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Cittadino Italia 
Prezzo per le inserzioni 

Lo 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neoro] o- 
gie, comunicati dichiarazioni ringca- 
ziamenti) cent. 80, — Dopo Îa firma 
del gerente cent. 20, — In quarta 
pagina cent. 10. 

per gli avv'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagira 
per l’ Italia e per l’Estero ni riaeyono 

esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via delle 
Posta 16, Udine. 

i LlePassociazioni si ricevono esclusivamente 

Il ministero Bourgeois, che doveva durare 
dalla sera alla mattina, minaccia di voler 
mettere radice non solo, ma di far saltare 
certi capi grossi che in una politica sporca, 
seppero ben provvedere alla pancia. È' un 
ministero dunque ‘abbastanza compromet- 
tente, e se lo teme una classe di gente in 

Francia, non lo teme meno qualche capo 
grosso fra noi. 

I telegrammi di ieri ci danno relazione 

di due nuove vittorie riportate da Bourgeois. 
Nella seduta del 18 corr. la Camera fran- 

cese discusso l'articolo 8.0 del progettto di 

riforma della tassa di successione, l'articolo, 
cioè, che stabilisce la progressività della 
tassa, quindi, il più importante. Il Méline 

lo combattè e ne chiese il rinvio alla Com- 
missione, ma il Doumer, ministro delle fi- 

nanze, s' oppose a tale ‘manovra e ottenne 

che l'articolo fosse posto ai voti con questo 
risultato che 350 deputati lo approvarono 
e soli 194 lo respinsero. Nella votazione | 

sulla proposta di rinvio il Ministero aveva 

pure avuto una maggioranza uguale. Prima 
vittoria. 

L'altra il Ministero la riportò nella” di- 

scussione sull’arresto d'Arton, promossa dal 
Dufaure con una domanda che il Barthou 
trasformò poi in un’ interpellanza, la quale 
sestese effettivamente all'intera politica del | 
Gabinetto. Il presidente del Consiglio fece 
importanti dichiarazioni, Anzitutto confermò 

l'arresto d’Arton ed espresse la speranza di 
vederlo arrivare a Calais insieme con Cor- 
nelius Herz; il che, se :s' avverrà, sarà un 

successo diplomatico del Ministero radicale. 

Notiamo che il Barthou, repubblicano mo- 
derato, affermò che nè egli, nè gli amici 

suoi temono le rivelazioni d'Arton, ma de- 
siderano,.al contrario, che. si faccia piena 
luce sull’affare del Panama. Se ha detto il 
vero, è d’uopo convenire che l’ arresto del p i 
socio di Reinach è un avvenimento gaudioso 

per tutti i partiti in Francia! Iudi, rispon- 

dendo al Deschanel — il quale aveva ac- 

cusato il Gabinetto d’essere prigioniero dei 

socialisti ed espresse il desiderio di vederlo 

separarsi dai rivoluzionari coi fatti, cioè 

difendendo, per esempio, l'ambasciata presso 

il Vaticano e i fondi segreti — il Bourgeois 

protestò di non aver mai fatto suo il pro- 

gramma attribuitogli dal moderati, di non 

aver comperato l'appoggio dei socialisti con 

veruna concessione di principii e di voler 

attenersi al suo programma e presentare le 

roposte di legge che ha già annunziate. 
d avendo egli alluso alla votazione sulla 

proposta fiscale relativa alle successioni, il 

Ribot gli fece osservare ch'essa, era stata 

concepita sotto il Gabinetto Dupuy e por- 
tata a maturanza sotto quello di lui stesso, 

Ribot, e che al primo almeno, spettava una 
parte nel trionfo del Governo. Al che il 
Bourgeois rispose che questo offre appunto 
a radicali e moderati un terreno su cui 

intendersi. — 

Bisogna dire che l’eloquenza sua fosse 

molto efficace 0 la fortuna volesse proprio 

prodigargli il suo favore ieri, poichè l'or- 
dine del giorno da lui scelto tra sei pre- 

sentati, approvante < gli atti e le dichiara- 

zioni del. Governo» fu. adottato dalla 
Camera, nella prima parte, con 493 voti 

contro 10, nella seconda con 379 voti con- 

tro 79, nell’insieme con 420 voti contro 52. 

Evidentemente ‘i repubblicani moderati 

hanno pensato che, votando contro il Mini- 

stero, avrebbero mostrato di temere ciò 
che dicono di non temere La giornata di 

ierì sembra assicurare l’ esistenza del Gabi- 

netto radicale per l’ avvenire immediato. A 

Charlieu il Waldeck-Rousseau disse che 

bisogna lasciarlo vivere ed agire; il paese 
deciderebbe poi tra il radicalismo ed i 
repubblicani moderati. La repubblica dun- 

que, sta. per. avere i suoi forses e i suoi 
wighs, 38 gli indizi non sono fallaci. 
luisa È. iti Ù si sso, 

Parzialità a favore di A. Lemmi 

La Voce della Verità stampa questa let- 
terina: ; 

Egregio, Sig. Direttore 
ella Voce DELLA VERITÀ, 

Negli scorsi giorni un suo,.lettore, di na- 

zionalità estera, si.recò alla Biblioteca Na- 
zionale V. E per leggere. un nuovo libro 
francese intitolato : .« Adriano Lemmi, chef. 
suprème des frave-magons, par. Domenico 
Margiotta,» Gli fu risposto, che, ‘il libro 
era nella biblioteca, ma escluso dalla let- 

tura. Infatti l’acclusa scheda originale di 

detta Biblioteca prova l’esistenza colà del 
detto libro. 

Ora io domando, com’ è che un'libro che 
parla, come dicono, sfavorevolmente del 
capo dei massoni a Roma sia proibito? Il 
caso mi è sembrato tanto strano che ho 

voluto recarlo a cognizione del pubblico. 

Roma, 15 Novembre 1895. 
Devotissimo 

I commenti sono evidentemente superflui. 

ROMA REDENTA! 

sno ene PEIGRS 

L'eloquenza del Monte di Pietà. — L’am- 
ministrazione del Monto di Pietà di Roma 
ha pubblicato un resoconto morale e stati- | 
stico del 1894, dal quale il Don Chisciotte 
toglie alcune cifre importanti ed eloquenti. 

Ne riferiamo una parte anche noi. 
Dal 1 gennaio al 31 dicembre 1894 furono 

eseguiti 875,838 pegni, sopra i quali fu ac- 
cordata la prestanza complessiva di oltre 
14 milioni, 756 mila lire. 

I pegni da L. 1 a 20, che costituiscono e 
rappresentano i bisogni delle classi più mi- 
sere della popolazione di, Roma, corrispon- 
dono all’ 83. per cento della totalità dei pe- 
gni. In media furono fatti 2 mila 996 pegni 
al giorno per lire 50 mila 535 per ciascun 
giorna. 

Ma la, parte veramente rattristante sta 

nei quadri statistici annessi alla. relazione; 
dai quali risulta il crescendo spaventoso dei, 

prestiti fatti dal 1876 ‘al 1894. Si comincia 
nel 1876 ‘con una somma di prestiti per 
poco più di 7 milioni e 360 mila lire e si 
giunge nel 1894 ad un totale di oltre 14 
milioni 756 mila lire: addirittura il doppio! 
vero è che bisogna tener conto dell'aumento 
della popolazione, ma, ad ogni modo, la 
differenza. ei sembra. sempre tristamente 
eloquente. 

L'anno in cui si concesse una maggior 

somma di prestiti fu il 1891, in cui il totale 
ascese a oltre 15 milioni e 200 mila lire; 
questa sonima è quasi interamente il riul- 
tato di prestiti inferiori a 300 lire, 

Poichè è caratteristico il fatto, che negli 
anni dal 1889 al 1892 i prestiti superiori a 
mille lire scompaiono quasi interamente; 
non ve sono che per meno di 24 mila lire 
nel 1889, e niente più, fino al 1392. 

Per le persone di una certa agiatezza, 

Non bastano queste cifre a documentare 

quel che si diceva ieri sulla miseria in cni 

Koma affonda? 
E passiamo ad altro. 

* 
MO, 

— lieloquensa dei delitti. — Dalla utfi- 

ciale Italie di Roma traduciamo i seguenti 
periodi : 

«Non si sia nè imbecilli, nè vili. Confes- 

siamo ché. Roma soffre, e che soffre ‘da 

luogo tempo d’una paga che corrods e si 

estende, d'un male che finirà. col disgustare 

il forestiere e coll’allontanarlo da noi, per 

tama del contatto. Nor non siamo certa- 

mente i soli in preda al delitto, ma in nes- 

sun luogo tanto spesso, tanto orribilmente, 

{anto liberamente il delitto infigrisce. 

« Ieri stesso, un giovane assassino di 19 

anni, in pieno giorno, in ‘una strada ‘fre- 

quentata, col più futile pretesto, anzi Senza 

pretesto alcuno, uccideva una giovanetta e 

il suo fidanzato. i l 
« Quell'assassino (conviene avere il duro 

coraggio di dirlo) è uno. dei figli nostri. 

Siamo noi che lo abbiamo allevato, formato 

e istruito. Nel suo sangue mon avvi traccia 

d'un passato governo qualunque, ma vi è 

invece l'impotenza del nostro sistema di 

educazione a raffrenare gli istinti del bruto ». 

L’ elogio alla scuola laica non lascia nulla 

a desiderare. 
Dopo alcune considerazioni sulla insuffi- 

cienza della. polizia e della. magistratura 
nella représsione dei delitti). l'/falie sog- 

giunge * 

« Giacchè sopra Roma fincombe una crisi 
morale e sociale di inaudita, .acutezza ; ai 

grandi mali sono necessari grandi rimedi. 
Occorrono: leggi eccezionali. » 

Con buona pace dell’Italie le leggi ecce- 
zionali invocate da lei non sarebbero, che 

| us empiastro. senza. profitto: ci vuol. altro 

quindi, sono quegli gli anni di maggior be- 
nessere. Scomparsa la banca Romana, tro- 
vismo, nel 1893 e 1894, la citra di prestiti 
dalle mille alle quattro mila lire di nuovo 
salire e di parecchio. 

Nel 1894 i prestiti superiori a lire mille 
ascendono a 176 mila. 215 lire e se vi ag 

giungiamo anche quelli tra le mille e le 300) 
lire, abbiamo ‘un totale di un milione, 559 
mila 971 lire. 

Quante conseguenze tion, si potrebbero 
trarre da questa e da altre osservazioni che 
scaturiscono spontanee dai dati statistici 
della relazione ? 

Ma tiriamo un velo pietoso sulla cronaca , 
rattristante della miseria ! Così dice il Don 
Chisciotte. 

Sistema ‘comodo, specialmente se il velo 
torna pietoso per la rivoluzione che si vanta 
di avere liberato Roma dalla miseria e dalla 
tirannide. 

Per mala sorte ci vuol altro che un velo, 
per coprire magagne così grosse! 

* * 
— L'eloquenza delle tasse. — L'ammini- 

strazione comunale liberale di Roma, durata 
dal 1892 fino alle ultime elezioni, ha pub- 
blicato il suo resoconto, da cui risultano 
tristi citre per la condizione economica della 
capitale. 

Sentite questi dettagli : 
« La diminuzione che si riscontra negli 

introiti d’alcune tasse, e specialmente di 
quelle dei cavalli e delle vetture, va attri- 
buita, quasi esclusivamente alla crisi edili- 

zia, per effetto della quale furono nella 
massima parte dismessi i numerosi cavalli 

da carro adibiti per il trasporto dei ‘mate- 

riali da costruzione. Peggiorate pure, & 
causa della: crisi medesima, le condizioni 
economiche generali, ne venne di conse- 

guenza ùna marcatissima riduzione di vet- 

ture private e di domestici, cosicchè s6 non 

si fossero aumentate le tariffe delle tasso 

col luglio 1891, il minor prodotto delle me- 

desime sarebbesi ridotto ad una cifra vera- 

mente straordinaria; infatti in questo ul- 
timo periodo si ebbero in menò 3444 cavalli, 
2527 véiltute private e 8601 domestici », 

i che leggi di polizia! 
A meno che invece per «leggi eccvezio- 

rali» non s’' intenda il ritorno ad una le- 
gislazione (:ristiana. Sarebbe questa una cosa 
veramente eccezionale, ma non isperiamo di 
vederla sì presto attuata. 

Vorreste che i redentori di Roma ricono» 
scessero i propri spropositi, proprio, appena 
dopo aver decantato le delizie dell’ intangi- 
bilità ? 

3A TRA 

Libri verdi sull’ Africa 

Due dei quattro Libri verdi sulla colo- 
nia eritrea annunziati lo scorso luglio alla 
Camera e non ancora pubblicati, saranno 
pubblicati prossimamente. L'uno riguarda 
il prottetorato italiano sulla regione. dei 
Somali e l’altro la colonizzazione dell’ e- 
ritrea. 

IN ORIENTE 

Il Granvisir ha ricevuto un corrispondente 

municazioni : 

Le istruzioni indirizzate dalla Porta alle 
: Autorità provinciali per far cessare i disor- 

dini sono state rinnovate e completate nel 
senso che bisogna applicare imparzialmente 
la legge a tutti senza alcuna eccezione, e 
punire gli autori dei disordini senza distin- 
zione di confessione, I capi curdi sono stati 
chiamati ed obbligati ad arrestare il movi- 
mento iniziato. E" possibile che avvengano 
ancora dei conflitti e degli atti di vendetta, 
ma ciò non significherebbe una ripresa del 
movimento di ribellione. 

La Porta spera che l’Anatolia si pacifi- 
cherà entro una decina di giorni. Non si 
hanno più a temere disordini in Costanti- 
nopoli poichè tutte le misure sono state 

all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

: oltrechè egli possiede 

glioni i dintorni Ajutab (Vilajet di Aleppo) 

è assediata. i 

Il comandante di un battaglione chiese 

Vl avtorizzazione di attaccnre ed ebbela; ma 

fu censurato pel ritardo trapposto nel com- 

piere le operazioni. 
1 drusi ed ‘i baduini nell’ Hauran prega- 

rono di sospendere la marcia deile truppe 

inviate a reprimerli. Si spera che i con- 

fitti locali si appianeranno e di non atten- 

dece un cambiamento di Ministero, godendo . 

tutti i ministri la fiducia del sultano. 
lk ** 

A proposito della voce sparsa dalla 

Neue Freie Presse che la Russia avrebbe 

dichiarato all'ultimo momento di non potere 

accettare le proposte di cui l’Austria prese 

l'iniziativa di fronte agli avvenimenti d’ 0- 

riente, il Fremdenblatt constata che la 

Russia annette una grande importanza al- 

l’azione concorde di tutte le Potenze, e che 

perciò aderì in massima all’ invio d'un se- 

condo stazionario a Costantinopoli, ed effet- 

tivamente dispose per l'invio di un secondo 

stazionario a Costantinopoli. 

La Russia riconobbe giustificato dalle 

circostanze l'invio delle squadre delle grandi 

Potenze, precauzione questa che produce 

già a Costantinopoli un effetto salutare. 

La Russia segue dunque realmento la 

stessa linea di condotta delle altre Potenze 

ed è concorde con queste sulle questioni di 

massima, poichè nessuna Potenza quanto la 

Russia riconobbe l’ urgenza di metterè fine 

ai disordini nell’ Armenia. 

A questo riguardo il Gabinetto russo 
aderì nel modo più leale alla proposta del- 

l’Austria-Ungheria e la divergenza delle 
vedute si manifestò circa il modo di pro- 
cedere soltanto sopra un punto. 

L’ Austria-Ungheria credeva ad eventua- 
lità cheimplicassero un immediato pericolo, 

e che gli ambasciatori a Costantinopoli do- 
vessero essere autorizzati di prendere dei 

provvedimenti provvisori, mediante decisioni 

unanimi; la Russia invece. crede che ‘non 

bisogna concedere agli ambasciatori. questi 

poteri, ma che l’accordo dei Gabinetti ebba 

precedere l’azione degli ambasciatori. 

IL PROCESSO .DI ARTON 

La stampa parigina si occupa diffusa- 
mente dell’arresto del famoso Arton, 

Alla sicurezza generale si afferma ché i 
ministeri precedenti conoscevano la residenza 
di Arton. 

Bourgsois, appena assunto al potere, te- 
legrafò ‘a Londra all’ispettore Debiscoff per- 
chè lo arrestasse. 

Il famoso ex-prefettò di ‘polizia Andriéeux 
dice che l’arresto è interessante per le di- 
chiarazioni che Arton potrebbe fare, poichè 

a celebre lista dei 

. centoquattro sussidiati per il Panama sa- 

 el’autorizzò a pubblicare le seguenti co- 

prese pel mantenimento dell’ ordine e che . 
nessun Comitato rivoluzionario vi esiste. 

La Porta ba già comunicato ‘ufficiamente 
all’ Inghilterra, Russia e Francia le misure 
prese e le istruzioni date, e le comunicherà. 
quanto prima ‘alle altre Potenze. 

Finora la Porta chiese alle Potenze ‘nes- 
suna spiegazione sull’invio delle squadre 
estere nelle acque ottomane, sperando fer- 
mamente che le Potenze riconosceranno i 
suoi sforzi pel ristabilimento ‘dell’'ordine 
nell’ ‘impero ed apprezzeranno la difficile 
situazione che le è stata creata dal movi- 
mento armeno,. 

La guarnigione turca di Zeîtun è tuttora 
circondata di ribelli. Le operazioni delle 
truppe non sono ancora incominciate; 0c- 

corre anzitutto gombrare con‘diue batta- 

rebbe detentore di prove decisive contro di 
essi. 

Egli dubita che Arton sia intenzionato, 
rivelandole, di aprire 1’ èra degli scandali 
del Panama. 

Non è certo che il Gabinetto si presti 
volentieri all'éipuration radicale come la ri- 
presa dei procedimenti lo richiederebbe. Ho 
buone ragioni per ‘credere che il ministro 
Ricard incontrerà ostacoli nello stesso Ga- 
‘binetto. i 

Finalmente sé è voluto arrestare questa 
strana inafferrabile persona, che durante il 
gran dramma politico e finanziario del Pa- 
nama sì era visto muoversi nel fondo, ap- 
parire, scomparire; minacciare, agitando nel- 
l’aria ‘un terribile carnet sul quale erano 
registrati tutti i nomi dei politicanti della 
Francia repubblicana, che avevano trafficata 

il loro mandato parlamentare. 
Passò l'inchiesta parlamentare, passò il 

rocesso ‘eontro quei quattro o cinque me- 
anconici imputati del Panama, si scompo- 

sero e ‘si ricomposero parecchi Ministeri, 

ma Arton continuò a passeggiare tranquil- 

lamente, allegramente per l'Europa, minac- 
ciando rivelazioni ed accordando interviste 
‘a giornalisti. 

Fu visto nei punti più opposti d'Europa: 
ia Venezia, a Torino, in Ungheria, in Ru- 
menia, a Nizza, a Londra. Ì 

| Il:poverno francese fingeva di inseguirlo, 
lanciandogli dietro parecchi agenti di poli- 
zia; e poi tutto fiuiva lì. 

Il carnet di Arton ha. spaventato tutti i 
ministeri succedutisi dopo quello Loubet. 

Ma quale è l'imputazione di cui Artom 
deve rispondere ? uh ng 

‘Ecco. Si era nel 1888 ;'gli amministratori: 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 21 NOVEMBRE 1895 

Li rici svi Rn din 

È 

della Compagnia di Panama: avevano  sco- 
raggiato il pubblico; rumori inquietanti 
correvano sullo stato dei lavori, sulle ru- 
berie, sulle dilapidizioni degli imprenditori 
e degli ingegneri della Compagnia. 

Ferdinando di Legseps credette giunta 
l'ora delle risoluzioni disperate. Bisognava, 
pr avere denari, eccitare il risparmio, op- 
pure la speranza di una vincita: un biglietto 
di lotteria. : 

L'uomo che concepì l’operazione delle 
Obbligazioni a premi fu il barone di Rei- 
nach. Per emettere delle obbligazioni a 

“premi ci voleva una legge. Il finanziere si 
offri ad agire per ottenerla dai poteri pub- 
blici, mediante le sue influenze e la corru- 

| zione. : 
. Chiese alla Compagnia cinque milioni 

‘senza obbligo di renderne conto a nessuno. 
Egli ne aveva l’intera disposizione: tale 

somma gli parve sufficiente per la sua 
provvigione e per l'acquisto di tutte le 
coscienze che erano da vendere nel. Parla- 
mento. 

Per condurre a buon fine una tale mis- 
sione si serviva del famigerato Arton, al 
quale fu consegnato un carnet di chèques 
affinchè potesse adempiere prontamente al- 
l'incarico avuto, 
Tre milioni furono distribuiti fra 150 

membri circa del Parlamento. 
Due milioni rimasero in parti disuguali 

nelle tasche di Reinach e di Arton. 
L'accusa. principale dunque, di cui Arton 

deve rispondere, è di corruzione. 
Quale sarà ora il suo atteggiamento di- 

fensionale ? Caverà fuori e getterà nell’ am- 
biente Dalco francese quella terribile car- 
tuccia di dinamite che si chiama carnet? 

L'’estradizione verrà accordata ? 
ll'ministero Bourgeois, dopo il primo a- 

bile colpo, farà sollecitazioni vive perchè 
‘. venga accordata? N 

Tutte domande, per il momento, senza 
risposta. RSI 

ntanto l’ arresto ordinato dal ministro 
radicale Bourgeois apparisce come un atto 

« di difesa politica. 
| Arton è un opportuno istrumento minac- 

“cioso contro le inquiete coscienze panami- 
stiche sparse qua e là per tutti i gruppi 

| parlamentari di opposizione. i 
. Tanto per spiegare l'impressione straor- 
dinaria prodotta a Parigi dall’annuncio 
dell'arresto, ricordiamo questo. 

‘ Richiesto di informazioni nel 1892 sul suo 
carnet di appunti e di memorie, Arton ri- 
spose di averlo messo al sicuro dalla polizia 

. e di averne tratto riproduzioni fotografiche. 
Aggiunse che conteneva tanti e così alti 
nomi che la polizia non osava arrestarlo. 
E aggiunse: ©“ — Si i 
NOE È avverrà che mi arrestino, mai scan- 

— dalo maggiore si avrà avuto al mondo, e 
quello famoso del Wilson, parrà in confronto 
uno scherzo, una parodia. » 

RPATITA: 
Brindisi — Gravissimo fatto di sangue. 

— E’ avvenuto in Erchie, in questo circondario. 
|’. Sivtratta. dell’ assassinio -di una vecchia, a sc«po 
di furto, certa Antonia Carrozzo. 
«La disgraziata venno strozzota e pugnalata da 

ignoti assassini, che, compiuto il misfatto, misero 
‘a ‘soqquaddro tutti i mobili della casa, portando 

‘via una ventina di lire che la. poveretta aveva 
“riscosso nel giorno per lavori fatti. | 
Furono trovate lv traccie di violenza alla; porta 
‘dell’ abitazione. i be 

‘.. ‘Dal primo esame è risultato che una lotta di- 
sperata era. avvenuta fra la donna e i suoi as- 

| -sassini, È 
‘Sul posto si recarono le autorità. 
Gli assassini sono per ora ignoti, 

| Kmola — Scavi e scoperte. — Ad Imola in 

provincia di Forlì nell’ effettuare gli scavi per la 
sistemazione delle fogne, in via San Pier Griso- 
logo, vennero scoperti varii strati di pavimento a 
mosaico. a vivi colori, di una bellezza estrema. 

Dalle indagini praticate para si tratti del pavi- 
«mento, di un’ antica casa romana di una città che 
sarebbe sepolta sotto l’ attuala e la cni origine 

“rgalirebbe nientemeno che all’epoca di Silla (84 
anni avanti Cristo) e che le antiche storie desi- 
gnano sotto Il nome di #'urum Cornelii, distrutta 
da Narsete nol 553 dell’ èra volgare. 

E’ fama che sotto quelle rovine rimanesse se- 
polta la statua del fondatore della città, tutta 
in oro massiccio d’ inestimabile valore. 

Il senatore Scarabelli ed il prot. Bizio studiano 
il modo di proseguire gii scavi alla scoperta del 
prezioso monumento. S 

Piacenza — Un'altra vittima: del ve- 
trolio — Sono pochi giorni che raccomandavamo 
ai nostri lettori la più grande precauzione nel 
maneggiare petrolio, e quella principalissima di 
‘non accostargli mai dei lumi ardenti, per la faci- 
lità estrema che ha il petrolio ad accendersi, 
dando luogo a conseguenze disastrose. Ed ecco 
che anche oggi ci giunge la notizia di un’altra 
disgrazia, cagionata dalla mancanza di precan- 
zione, che devesi al petrolio. A Calendasco, in 
e di Piacenza, un fanciulietto di quattro anni, 

i nome Carlo Cantoni, avvicinatosi con un fiam- 
mifero acceso ad una cassa di latta piena di pe 
trolio, ne provvocò 1’ acceusione, che fu tosto se- 
guita dallo scoppio del recipiente, così che le fiam- 
me avvolsero il fanciuiletto, scottandolo grave- 
meute in viso e in altre parti del corpo. Imma- 
giu ognuno lo strazio di quella povera famiglia] 

a, non è egli vero, che se fiammiteri e petrolio 
fossero stati custoditi come dovrebbero essere, que- 
l’orrenda disgrazia sarebbe stata evitata ? 

Però insistiamo presso i nostri lettori: sieno 
severissimi in famiglia, nell’ottenere che attorno 
al petrolio si usino le più rigorose cautele, specie 
quella di non lasciarlo trattar mai a lume acceso. 
Bisogna creare:quest’ abitudine. C'è tutto il giorno 
per maneggiare il petrolio e rifornirne le lucerne 
a lume di sole; che bisogno c’è di farlo a sera 
col lume della candela o con quello di lampade 
ad olio, con pericolo di gravi disgrazie materiali ‘ 
e personali? — Di più, sapendo |’ infiammabilità 
estrema del petrolio, perchè non tenerlo in. luughi 
appartali e sotto chiave? i ; 

oi vorremmo mettere addosso a tutti i nostri 
lettori una grande apprensione e magari anche 
un po’ di paura a riguardo del petrolio, poichè, 
riuscendovi, saremmo sicuri d’ aver prevenuto delle 
disgrazie gravissime. 

KRiooma — 4 S. Maria în Trastevere. — 
Un vero trionfo di fede e-di religione cattolica fu 
domenica. a S. Maria in Trastevere la chiusa del 
solenne tridu> espiatorio all’ ADDoLorata. per il 
sacrilego furto colà perpetrato. Dopo le numero= 
sissime cou unioni al mattino, nel pomeriggio la 
vasta basilica era letteralmente stipata di fedeli, . 
che, recitato il Rosario, assisterono all’ eloquente, 
discorso del R. P. Maiolo, Parroco di. S, Maria 
della Luce, acclamando infine alla Vergine cen‘ 
Viva Maria !! 

Ma, allorchè dopo la preghiera è le:litanie, data 
la benedizione col Santissimo dal Cardinale Segna, 
venne rimossa dall'altare. maggiore .la, venerata, 

‘ effigie: dell’ addolorata per riportarla. processio- 
nalmente nella propria. Cappella, l’entusiasmo. 
religioso ‘dell’ affollato popolo eruppe in’ entùsia- 
stici evviva alla ‘Vergine, fra la commozione ge- 
nerale. Migliaia e migliaia di voci echeggiavano 

Maria SS.ma, con ripetute grida di’ a onore di 
Viva Maria, Viva la Madre nostra, Viva VAd- 
dolorata; Viva Maria Madre di Dio, mentre la 
processione sfilava lungo la navata a sinistra 
cantandosi lo Stabat Mater e passando sotto. il 
portico della basilica rientrava per la porta mag- 
giore. Sulla piazza i devoti in gran folla saluta- 
vano il ‘passaggio della venerata Icone plaudendo 
ed invocando ia vergine. 

TH lunghissimo corteo componevasi dei giovani 
del: Ritiro «di S. Luigi, e dei socii della Società 
Operaia Cattolica Tiberina, del Comitato  parroc- 

‘chiale di ‘[rastevere, dell’ Unione Cattolica Italiana 
con le loro, bandiere, tutti o con torcie, o con lumi 
attorniati da globi e con cersi. Seguivano le 
Confraternite del Sagramento, dell’ Addolorata e 
di S/ Emidio, precedute dall’ insegna processionale 
del Crocifisso; e quindi 11 R mo Capitolo e Clero 
di S. Maria iu Trastevere con la Croce basilicale. 
La S. Icone era portata a spalla da Diaconi in 

dalmatica, alunni dei Seminarii Romano e Pio, e 
circondata da numerosi gruppi con cerei, mentre 
intorno facevano ala distinti signori con torcie. 
Il Cardinale Segna, in abiti pontificali, coi Mini- 
stri, ed il suo seguito, chiudeva il corteo, dietro 
il quale era un altro lungo stuolo di devoti con 

| forcie e lumi, recitando preci. 

cassione, le strofe dello Stabat Mater, sempre più 
seccitava lo zelu dei devoti, che entusiasmati al 
passaggio dello Immagine, proromperado iu sn- 
gulti ed in grida di « Viva Maria, » L’ entusia- 
3mo generale si accrebbe anche più, allorché, 
“giunta l’ Icone avanti alla propria Cappella, fu di 
nuovo rimessa al suo posto, ornata di doni e voti 
offerti dai fedeli. Allorchè si vida ovome in suo 
trono rifulgere sull’ altare la Regina del Cielo, gli 
evviva, gli applausi, lo sventolare dei fazzoletti 
fa unanime, universale. Il solenn: momento sarà 
indimenticabile in tutti i presenti, che ricorde- 
ranno con giubilo il trionfo di Maria, 

Il popolo romano, specie di Trastevere, nun po- 
teva meglio addimostrare con maggiore entusia- 
smo, e in mezz» al più perfetto ordine, \affetto 
costante e profondo alla sua celeste Patrona. 

Onore ai Trasteverini e a quanti concorsero 
all'ottima riuscita di sì bel trionfo della Vergine! 

HSTHEIERLO 

America — Il Vescovo Ausiliare di 
Nuova York — Mons. Giovaani M Farley, Pro- 
tonotario apostolico e Vicario generale della dio- 
cesi di Nuova York, dietro richiesta maudata alla 
S. Congregazione di Propaganda da S. E R. Mons, 

| Corrigan, Arcivescovo di quella diocesi, è stato 
promosso alla dignità vescovile e nominato Ausi- 
liare di Mons. Arcivescovo Corrigan, Tale nomina 
verrà promulgata nel prossimo Uoncistoro ed. il 
nuovo Vescovo sarà probabilmente consacrato nel 
mese di dicembre venturo. 

Francia -- Come si vendicano + cattolicè 
— Come si sa, il 7 ottubre p. p, fu assassinato 
a Mulhouse dall’ anarchico Mayer, il sig. Schwartz, 
ricco industriale, Ora la vedova dell’ assassinato 
si è nobilmente veadicata, eseguendo la. volontà 
del suo compianto sposo. Ha ripartito 50,000 fran- 
chi fra gli operai del due stabilimenti di suo ma- 
rito, ed ha fondato due letti gratuiti nell’ osps- 
dale di Molhouse, che portano ll nome di Enrico 
Schwartz. Questi letti sono esclusivamente rissr- 
vati ad operai ‘infermi. Oltre a ciò, la signora 
Schwartz ha dato a varii istituti operai e di be- 
neficenzà. una somma che passa i 100 mila 
franchi. ; 

Ecco una vera e completa vendetta cristiana. 

Germania — Le Nozze d'argento del 
‘Centro tedesco — Scrivono da Berlino, 16 no- 
vembre: i 

« La giornata d'oggi è di sincera festività per 
la frazione del Centro, perocchè celebra il venti. 
‘cinquesimo anniversario della sua fundazione alla 
Camera dei deputati in Prussia. L° origine della 
ifrazione tutti la ricordano. Una petizione fatta fir- 

‘imare da varii cittadini sullo scorcio del 1869 
‘preponeva l’ abolizione dei Conventi, come centri 
id’immoralità, di superstizione e di oziosità. 

Il relatore e corifeo del movimento fu il Gneist, 
‘il futuro relatore di tutte le leggi di maggio. I 
‘cattolici di Prussia si videro  disgustati nei loro 
‘sentimenti, ed alle prime elezioni generali, che 
‘avvennero durante la guerra nel 1870 inviarono 
| alla Camera dei deputati 54 campioni, che si pro- 
‘posero nel loro programma specialmente di con- 
‘ servare e ditendere 1 diritti della Chiesa cattolica. 

Tale coorte, che resterà sempre celebrata negli 
annali del Parlamentarismo, prese il nome di Con 
tro; ed oggi dei fondatori non rimangono in vita 
che 12, ossia. il parroco Dauzenberg, il cavalier 
Graud-Ry, barone Heeremaun, il giudice Hiiffer, 

il consigliere di legazione Kehler, il signor Lieber, 
il barone De-Loe, il fabbricante di pellami Nel, 
il professor Peters, il conte Praschma, il direttore 
del ginnasio « Budolphi », ed il signor Scaeffer. 
Tutti i-capi antichi della frazione ossia Mallin- 
ckrodt, Windthorst, Reichensperger Pietro e Schor- 
lemer-Alat, sono ‘tutti passati a miglior vita. 
Quante e vigorose battaglie la frazione abbia 
combaituto al Landtag di Prussia ed al Reichstag, 
è cosa notoria. 

nozze d'argento, non può a meno di esprimersi 
il voto ardente; che di qui a 25 anni, continuando 

Mentre i cantori intnonavano, durante la pro- 

« Ed oggi, in occasione del suo giubileo delle - 

a percorrere una vita gloriosa è prospera, possa 
celebrare il suo giubileo delle nozze d’ oro, come 
tutti i cattolici tedeschi si augurano di vero 
cuore. » 

Parlando dell’ aequa da tavola di Nocera-Umbra, il Prof, 
Galassi ebbe ad esprimersi con queste parole: Pregio prin- 
cipale dell’ Acqua di Nocera Umbra è.-la mitezza del gaz 
carbonio e della sua mineralizzazione, la quale non solo nen 
disturba, ma accresce la sua bontà come ‘acqua potabile 
sommamente igienica, » 

L. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, stazione Nocera. Rivol 
gersi F. Bisleri e C., Milano. 

Pei disturbi al stomaco usate il Ferro-China-Bisleri che è 
il preparato di ferro il più ricercato ed il più perfetto, 

9. 
er GRES LAICA 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Da MORTEGLIANO 

Di Barbara Antonio oltraggiò con triviali 
epiteti la guardia campestre Luigi Codarini 
a motivo delle sue funzioni. Indi la querela. 

DA PORDENONE 
20 novembre 1895. 

Grave sventura. — Una grave sventura 
ha colpito la famiglia Sardi, rattristando 
l’intiera cittadinanza. 

Nel pomeriggio di ieri, la dodicenne figlia 
del dott. Filippo Sardi, con. un amore di 
fratellino sulle braccia, ebbe “la. fatale im- 
prudenza di sedersi sul timone di un carro 
carico di ghiaia, attaccato ad altro carro 
tirato da -due buoi, Non ebbe il tempo di 
sedersi bene, perdette l’ equilibrio, e fu col 
bimbo travolta dalle ruote, Il piccino ri- 
mase morto sul colpo: la ragazzina, fuori. 
di sensi, tutta contusa, con qualche ferita 
abbastanza grave, ma non pericolosa, pare 
potrà guarire. : 

Cose di casa 6 varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 21 NOVEMBRE 1895 
Udine- Riva- Castello altesza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20, 

Ore 8.ant, Term. 6. | Min, Ap. notte 4,8 
Barometro 756. | Stato atmos. ‘Vario 
Vento Bora |. Press. Stazion. 
.Jeri Vario 

Temperatura: Massima 13.— Minima 7,8 
Media 10.14 — Acqua caduta mm, 

‘ BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 7.17 | Leva ore 11.57 
Passa al meridiano » 11.52.52 | Tramonta 20.42 
Tramonta » 16.31 | Età dei giorni 5 

Sacra Missione 
Teri è stata solennemente ‘inaugurata nel 

nostro Duomo la Sacra Missione, con l’ as- 
sistenza di S. Ecc. Ill.ma e R.ma Monsignor 
Vescovo Ausiliare e con un uditorio. abba- 
stanza numeroso. Speriamo che sieno molti 
e molti quelli che in questi giorni vorranno 
accogliere nel loro cuore la santa parola di 
Dio dispensata con tanto zelo dai RR. Mis- 
sionari. 

L'orario è disposto così bene che si pre- 
sta a tutti. Per le persone adette al lavoro 
la predica è alle 5 172 di mattina. Per chi 
è libero e può disporre del suo tempo, viene 
tenuta una conferenza alle 10 12 pur di 
mattina. 

Una istruzione per ogni classe di persone 
viene data alle 41/2 pom.; ed una quarta 
conferenza, per gli uomini soltanto, è data 
la sera alle ore 8 precise. 

Denuncia 
Neil'odierno rapporto della questura tro- 

viamo che fu sporta denuncia in confronto 

Appendice: del Cittadino Italiano — STATUTO di una confrateraita di tedeschi a Udine, pubblicato dal dott. GiusePPE LoscHi 

* CapimoLUM XXIII, 

. Si aliquis fratrum viciosus esset et comprehendetur in ‘ 
 furtu. t 

- Inter omnia vicia maius vicium furtu esse non potest 
© +ét.ideo.sumopere  cauendum est ne vmquam aliquis ex 

nobis eidem vicio comprehendatur delectari. Nam siquis 
quod absit inter nos talis. repertus :fuerit quatùor proui- 

. sores coriuocent totam congregacionem et stante illo coram 
omnibus obiurgandus est et corripiendus. de premisso. Et 

| sî fide dirgno testimonio se  expurgando in crimine sibi 
‘imposito reus non fuerit consolacione accepta fratres Deo 

| de fratre suo iustificato reddant graciarum acciones. Quod . 
‘si innocenciam suam expurgare non. poterit ‘et in furto 
‘’réus invenitur. sine spe reuersionis de nostra'societate ‘ex- 
pellatur ammodo nunquam sociandus quia scriptum est: 
auferte malum ex vobis. Et.merito malum a nobis radicitùs 

|. exstirpandum est quia mundam et inmaculatam patronam 
habemus Virginem Mariam que non nisi bonos colligit et 

ad gaudia eterna cum gloria perducit. Amen. 

Ob ein priider poshefftig werre und wùrd begriffen an 
»eyner diebrey. ‘OI 

. *. «Under aller pòsheit ist cheyne nicht gròsser wen die- 
| brey vnd dorum allermhaist. sol wir vns hiten daz cheinér 

. wnder vns'‘begriffen werd in der selben posheyt...Wer daz 
‘ daz Got micht geb daz yemant der ein solcher. wér vnder 

|. wns begriffen wurde den sollen dy fierer fuer sich riiffen 
‘ wnd fuer dy ganez gemain vnd. vor jn allen sol er ge- 

strofft werden vnd bestossen vm dy vorgenante sach. Vnd 
‘ist dazver mit guter:zeugnuss sich. reyniget vud an. der 
posheyt dy jm auffgelegt ist nicht. schuldig ‘ist so sollen 

. sich dy prider trosten Jers pruders gerechtikeyt vad sol- 

len Got dancken. Aber' mag er nicht seyn gerechtikeit 
peweisen vnd wirt funden an eyner diebrei an alle hott 
‘nung wider czw chumen sol man jn aus vnserr geselschafit 
treiben ‘nun vnd ymermer czw vns czw chumen. Wen es 
ist geschriben werfit daz pòs aus ewch. Vnd. pilleich ist 
czw werffen daz pòs von vns auch mit der wirezel: Wen 
wir' haben dy reyne vnd clare patronyn dy Junekfraw 
Mariam ‘dy nicht wen gite kinder auffnymp vnd ezw der 
ewigen frewd mit allen jeren fròleichen pringt. Amen, 

ci 

CAPITULUM XXIIII, 

Quì electores prouisorum nostrorum esse debent et quo- 

modo sunt eligendi. CR, Had do 
In eleccione prouisorum! non etas sed virtus-discernenda 

est quia Samuel et Daniel pueri populum iudicauerunt. 
Etas enim non numero est conputata annorum ‘sed vene-. 
rabilis ‘est adornata virtutibus. Sine virtute senectus ho- 
minis est vituperanda mon laudanda. Ergo tempore et die 
statuto quatuor prouisorés Conueniant, et conuocatis sex 
tratribus vel quantum. opus est de fratribus ‘alios. proui- 
sores  eligant viros: boni, testimonii qui preesse possint 
nostre communitati verbo et exemplo et corrigere valeant 
‘excessus singulorum. ‘Et mon discernatur senectus aut etas | 
personarum sed eligatur qui eligendus est eciam si fuerit 

vltimus in congregacione. Ideo de consilio sex aut pluri- 
morum fratrum eligendi ‘sunt diximus ut omnino nichil sit 
quod lateat.fratres nostre societatis. Et si omnes interesse 
nequeunt tamen seniores ad èeleccionem vocentur et de, 
‘eorum consilio eligantur quia scriptum est: Omnia fac cum | 
consilio et post factum non penitebis, 

Welich dy fierer derkiesen sollen oder wie sy derchoren 
. sollen werden, 

In der derwellung der fierer ist nicht daz alder an- 
. cawsehen sunder dy. tugent. Wen Samuel vnd Daniel 
‘Kleine chinder dy haben gericht vber. gross folck. Daz 
alder ist nicht geczalt an der cezal der jaren sunder ist 
geert vnd gelobet wo es geczirt ist mit den tugenden. An 
dy tugend ist daz alder czw schenden vnd nit czw loben. 
Dorum wen dy zeyt chumet so sollen dy fier fierer czwsa- 
men chumen vnd sollen sechs oder also vil als jn not ist 
aus den prudren czw jn riffen vnd sollen ander fierer 
derwellen pruder giits lebens dy do be vòr mogen sein 
mit wort vnd mit tot. Vnd dy auch gestrotten mogen eyns 
yegleichs missetét vnd nicht sech man an dy jor ader daz 
alder der lewt sunder man derwell den man derwellen sol 
‘er sey auch der allerleczi in der sammung. Dorum mit 
rot sechs oder mer pruder sollen se derwelt werden hab 
wir gesprochen daz czw mol nichsnicht sey daz man hel- 
len weld vor den prùdren vnserr gesellschafft, vnd oh se 
do pey alle nit mògen gesein daz man jo dy eltsten vnd 
dy verstentigisten dorezw rùf mit der ròt man dy fierer 
derwellen sol. Wen est stet geschriben: Alle ding tù mit 
ròt so berewt es dich nicht wen dw es getùst. 

CAPITULUM XXV, 

Quod omnes fratres qui recipiunt a commune salarium 

tenentur' soluere solidum  consuetum insimul et semel ante 
quam exeant de ciuitate. 

De communi consensu et voluntate fratrum nostrorum 
ordinamus facimus atque constituimus quod omnes qui 
solarium a commune recipere volunt ‘et sunt in nostra 
fraternitate illi debent computare terminum solarii sui et 
tot solidos soluere tenentur quot ebdomadas in solario 
prenominato stare volunt antequam exeant de ciuitate so- 
lidos consuetos in simul et semel dari diximus ne tran- 

(continua,) 
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dell'avv. Casasola D.r Vincenzo, Riva sac.JAn- 

tonio e Gomboso sac. Sebastiano, i quali di 

giorni allo scopo di costituire una banca 

cattolica, tennero nella chiesa parrocchiale 

di Feletto Umberto una pubblica riunione, 

ove intervennero circa 300 persone, senza 
aver chiesto la debita licenza. 

Lettera aperta È 

Sig. Facit se la intenda col sig. But, ed 

ambedue da buoni amici ricordino che il 

giornale non può prestarsi a giochetti. 

Coloni friulani per 1’ Eritrea 

Abbiamo da Napoli 20: Stasera sul piro- 
scafo Vincenzo Florio partono per Massaua 

cinque famiglie friulane composte di 30 per- 

sone che vanno a raggiungere il primo 

gruppo colonizzatore già impiantato presso 

Adi-Ugri. 
Per l emigrazione in Africa 

Si conferma ufficialmente che tanto la 

formazione di una Società commerciale per 

la costa del Benadir quanto la spedizione 

Bòttego hanno per scopo. principale di di- 

rigere da quella parte dell’Africa l’ emigra- 
zione italiana, prestandosi quelle regioni 

assai più che |’ Eritrea. 

La vendemmia in Italia 

‘Dal principio del corrente novembre i 
prezzi dei vini nuovi e delle uve in Italia 
sono andati mano in mano diminuendo, 
perchè si osserva che le vendemmie in ge- 

nerale superarono le previsioni troppo pes- 

simiste che da molti erano state fatte. Il 

giornalismo era nell'autunno risuonante dei 

lagni degli agricoltori pei danni alle viti 

dalla intensa siccità, dalla invadente filos- 
sera, dalle ‘grandini devastatrici, dalla pero- 

nospera infestante, dall’oido, antranorsi, ecc, 

Onde i dauneggiati, e ve ne sono molti, 
levarono alte le grida, ma tacquero i favo- 

riti. Prevedevasi carestia generale di uve, 

ed i prezzi salirono solleciti, quando a ven- 

demmia inoltrata sui grandi mercati com- 

parvero le vendemmie abbondanti di alcune 
plaghe del Piemonte, dell’ Emilia, di alcune 
arti del Veneto, e delle Puglie, e della 

Sicilia, che determinarono l'abbassamento 

dei prezzi. Se le pioggie generali avessero 

interrotto a tempo la grande siccità estiva 

ed autunnale si’ sarebbe probabilmente la- 

mentata la pletora di produzione, ciò che 

dovrà avvenire fra non. molto se i viticul- 
tori provvidi invece di estendere i nuovi 

vigneti, penseranno a migliorare la coltura 
dei già fruttificanti e non usufruiranno 
delle nuove terre per estendervi le colture 

promiscue, frazionando i fondi con case’ co- 
Joniche e con la mezzadria. 

Il raccolto del granoturco 

Le notizie telegrafiche recate al Ministero 

di agricoltura € commercio sul recente rac- 

colto del granoturco in ltalia, danno una 

quantità totale di ettolitri 21,160,976, così 

distribuita per le singole regioni agrarie 

del regno; 

Piemonte ett. 1,960,309, Lombardi 5,361,994, 

Veneto 4,478,851, Liguria 86;128, Emilia 

2,623,756, Marche ed: Umbria 2,182,933, 

Poscana 990,518, Lazio 409,009, regione me- 

ridionale Adriatica 1,183,145, Sicilia 27,058, 

Sardegna 30,666. ig 

L'anno scorso il raccolto totale era stato 

di ettolitri 21,004,080, quindi quello di que- 

stanno lo supera di 156,896 ettolitri. 
Le regioni dove il raccolto di quest'anno 

fu superiore a quello del 1894, sono l’Emi- 
la, le Marche e l'Umbria, il Lazio e la 
Sardegna; quelle nelle quali è stato infe- 

riore, sono 11 Piemonte, la Lombardia, il 
Veneto, la Liguria, la ‘l'oscana, le due re- 
gioni meridionali Adriatica e Mediterranea 

e la Sicilia. 
Beneficenza 

Per le derelitte: i 

In morte di Del Fabbro Angela : Fabris 

Giuseppe fu Luigi L. 1 

In morte di Zuccolo Pietro Antonio: 
Feruglio Franceeco L. 2, 

In Tribunale 

(Udienza di teri) 

= Iacuzzi Pietro di Reava del Roiale, 
pregiudicato, per contravvenzione alla sor- 

veglianza fu condannato a 4 mesi di reclu- 

sione. ; 

— Chiarandini Antonio, muratore di S. 

Gottardo, per alizaegi all’ usciere Trevisan 
Francesco, si buscò L. 125 di multa. 

— Viezzi Giosuè, agricoltore di Buia, 
appellante dalla sentenza del Pretore di 
Gemona, il quale lo condannò a L. 25 di 
multa per ingiurie in danno di Santa Ca- 
moretto e Schiratti, si vide ridotta la multa | 

a L. 10. 

Medaglia per i Comitati parrocchiali 
Nella Libreria Patronato si trovano in 

vendita, al prezzo di C.mi 20 l’ una, bellis- 
sime medaglie fatte coniare appositamente 

e che servono come distintivo, al. membri 
| dei Comitati parrocchiali nelle processioni, 

e in tutte le dimostrazioni, a cui i Comi... è ; 

. nione indipendente da quella dei radicali; 
tati prenderanno parte. 

Pensiero morale 

‘Non il vivere, ma il ben essere costitui» 

sce la vita. 

Negozio d’ottica 
Il sottoscritto avverte che ha aperto, in 

via Manin, n. 7. di fronte all'Aquila Nera, 

per pochi giorni, un negozio di oggetti 
d’ottica e fisica con sp-cialità unica delle 
lenti di finissimo cristallo inglese Seles puro, 
le quali mantengono l’ occhio riposato anche 
dopo lunga applicazione, ed a mitissimi 
prezzi. Le tanto igieniche lenti Cobalto di 
Berlino a lire 2,50 al paio ecc. ecc. i 

Si trova pure un grande assortimento di 
lenti di cristallo di Rocca del Brasile, di 

canocchiali, telescopi, binoccoli ed ogni altro 

genere d’oggetti d’ottica, il tutto a modi- 
cissimi prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegal Antonio 

ottico. 

Bibliografia 

SULLA VERANDA: Bozzetti. — Gi. Spei- 
rani e Figli, editori, via Genova, 3, Torino. 

— Lire UNA. 
La Direzione del periodico letterario Silvio 

Pellico ha avuto una fecilissima idea, quella di 

aprire un concorso, con grazioso premio, per un 

pozzetto. Dei 99 comiponimenti presentati, i 20 

migliori sono stati riuniti in volume e pubblicati 

in nitida edizione con artistica copertina. Ogni 

bozzetto è un motivo di vita vera; il genere 

brioso e quello sentimentale si alternano e offrono 
una lettura gradevole, istruttiva. Pochi volumi di 

novelle, racconti e romanzi possono competere 

con questo per bellezza e varietà. E' un ottimo 

ed economico regalo per le famiglie. 

ICE 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 46 — Grani. 

Martedì il mercato, causa la pioggia, riuscì as- 

sai debole, Giovedi e sabbato la piazza fu medio- 

cremente fornita. Le domande si mantengono at- 
tive e perciò tutto il geuere viene smerciato. 

Rialzarono: il framento cent. 53, il granone 
cent, 28, la segala cent. 37. 

Ribassò il sorgorosso cent. 30. 

Pressi minimi e massimi 
Martedì, Frumento da lire 16.50, granoturco 

da lire 10.15 a 12, segala a lire 12, sorgorosso a 
lire 7.60. 

Giovedì. Granoturco da lire 10 a 11,85, fru- 
mento da lire 16 a 17,50, sorgorosso da lire 7.50 
a 8, segala a lire 12.30. 

Sabbato. Framento da lire 16.70 a 17.30, gra- 
noturco da lire 11 a 12.55, sorgorosso da lire 7, 

a 7.50, segala a lire 12.30, lupini a lire 6. 
Cinquantino a lire 9, 9.15, 9.25, 9.50, 9.75, 10. 

Fagiuoli alpigiani 

al quint. lire 28, 30, 32, 34, 35, 36, 38, 40. 

Fagiuoli di pianura 

al quint, lire 19, 22, 24, 25, 26. 

Castagne 
al quint. lire 7, 8, 8.50,9, 9.50, 10, 10.50, 11 
11.50, 12, 18, 14. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati mediocri. 
CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti 
al chil, lire 1, 1.20, 1.80, 1.40. 

Quarti di dietro 
al chil, lire 1 50, 1.60, 1.70, 1.80. 

Carne di Bue a peso vivo al quint. Lire 66 

» di Vacca » » » 49 

» di Vitello a peso morto. » >» 80 

» di porco » vivo » » 80 

» ” » morto » » 101 

CARNE DI MANZO 

I. qualità » » >» > > > al chil. Lire 1.70 
» » » >» >» Dd » » » 1.60 
» » DdD » > >» >» » » 1.50 
» » > >» d» d » » » 1.40 

» E O E » » 1,80 

» >» » >» dd » » » -__ 

II qualita » » » » » » » » 1,50 
IL q >» » >» »d >» » » L. 140 

-» » >» » » >» » » » 1.30 

>» > >» » » >» » » » 1.20 
» » (> » » » » » » l- 
gcgtho 2 Ollio Si.) Mio DES all, » —. » -.,80 

Mercato dei lanuti e dei suini 

V'erano approssimativamente : 

1-4 70 pecore, 50 castrati, 90 agnelli. 

Andarono venduti circa 5 pecore da macello da 

lire 0,85 a 0.90 al chil. a p. m.; 15 d’alleva- 

meuto a prezzi di merito; 15 agnelli da macello 

da lire 0,95 a 1 al chi a p. m, 20 d'alleva- 

mento a prezzi di merito; 20 castrati da macello 

da lire 1.15 a 1,20 al chilogramma a p. m. 

500 suini d'allevamento, venduti circa 150 a 

prezzi di-merito, 50 da macello, venduti 15 di 
quintale a lire 83 e 84-a p. Y., oltre quintale da 
lire 91 a 92. 

Diario Sacro 

Venerdì 22 novembre — 8. Cecilia v. 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 20 novembre. 

in cui vennero stabiliti i lavori parlamen- 

* tari da domani sino alle vacanze di Natale. 

L’ ufficio postale speciale della Camera 
‘ dava ieri presenti in Roma duecento depu- 
tati: altri giungeranno dentro oggi e do- 

mani mattina. Si calcola che interverranno , 
alle prime sedute non meno di quattrocento 
deputati. i 

deputati socialisti terranno una riu- 

anzi si dice che a quest’ ultima i socialisti 
non interverranno. 

L'on. Crispi, a quanto si afferma, con- 
vocherà giovedì sera la maggioranza, 

Oggi è stato tenuto Consiglio di ministri, ‘ 

— La Tribuna dice che oggi il Consiglio 
dei ministri ha approvato la proroga delle 
leggi eccezionali, lasciando Crispi giudice 

del momento opportuno per la presenta- 
zione del progetto. 

Domani, arrivando i Sovrani, sarà tenuta 

subito l’ udienza reale per la firma dei de- 
creti. 

— Il conte Locatelli, tenente di vascello 
della regia marina, fece dono al ministero 

della marina della vecchia bandiera di una 
galera guadagnata dai cristiani sui turchi 
alla battaglia di Lepanto. 

Il ministro la destinò alla biblioteca del 
Ministero. 

La trasformazione dei distretti 
La Commissione parlamentare che dovrà 

esaminare il decretto-legge per la trasfor- 

mazione dei distretti, si riunirà nella pros- 

sima settimana, essendo sorto il dubbio se 
sia opportuno procedere subito alla riforma. 

Si vorrebbe rinviarla. 

In Africa 
Si ha da Massaua, 20, (ufficiale) © ’ 
Oggi si isserà la bandiera sulla cinta 

chiusa del forte Macallò. 
Il maggiore Ameglio ha purgato il Tem- 

bien dai briganti, giungendo al Tacazzà. 
Menelick fa accentuare provviste a Uoro- 

Ailu e a Borumieda. Ras Alula è con Me- 
nelick senza comando importante e abban- 
donato dai suoi fidi tigrini, che si sottomet- 
tono al governatore dell’ Eritrea. 

Anche ras Micaol, trovantesi a Borumieda, 
fu abbandonato da molti Galla. 

— Inaugurandosi il cavo di Gibuti, il 
governatore di Obok ha telegrafato al ge- 
nerale Baratieri: « Sono felice di dirigere a 
V. E. un sincero saluto di buon vicinato. » 

Baratieri ha risposto, ricambiando il sa- 
luto. 
Perchè è tornato indietro Baratieri 
Una corrispondenza all’ Lialia Militare 

dall’Asmara in data 1.0 novembre, dice che 
Baratieri si arrestò ad Antalo, quindi rè- 
trocedette, perchè convinto che coi magri 
mezzi di uomini, viveri e porteurs di cui 
disponeva, avrebbe potuto cadere in qualche 
imboscata. 

Il corrispondente ‘afferma che Menelik 
dispone ancora per la difesa di 60 mila fu- 
cili con sufficienti munizioni, per l’ offesa 
nemmeno la inetà. 

Termina avvertendo il governatore di 
badare alla frontiera occidentale, dove co- 

mincia la stagione propizia per i dervisci, 
e da cui lo scorso anno tutti, meno il Go- 

verno, prevedevano imminente l’ attacco. 
Si assicura che Menelik alle esortazioni 

del clero, di chiedere pace all’ Italia, abbia 
risposto con uno sdegnoso rifiuto. 

I generale Baratieri governatore dell’ E- 
ritrea, stabilirà un pedaggio per l’ importa- 
zione del sale dalle pianure di Asciangi, 
come facevano prima i capi di quella con- 
trada. 

Il cavo sottomarino con Massaua è inter- 
| rotto: si crede che il guasto sia avvenuto 

presso Perim. 
.1l governo ha dato le disposizioni per il 

riattamento. 

Notizio dall’ Oriente 
Telegrafano da Roma, 20 nov., sera: 

Il ministro degli esteri Blanc ha annun- 
ziato che sono giunte al Ministero notizie 
dall’ Oriente migliori, 

Si smentisce il distacco della Russia dal- 
l'accordo europeo. Si dice che la notizia 
iatta correre fu una manovra di Borsa, di 
cui furono vittime alcuni giornalisti. 

— L’ Herald ha da Pietroburgo 19: So 
da fonte ineccepibile che la lettera di Gu- 
glielmo Il allo Zar, di cui è latore il Gran- 
duca Vladimiro, contiene la proposta che 
Francia, Russia, Germania si uniscano in 
una azione comune contro l’Inghilterra, ove 
uesta si accingesse allo smembramento 
ella Turchia. 
— Pola 20. — La squadra austriaca è 

partiva per il Levante, 
— Smirne 20. — Sono giunte le navi i- 

taliane Re Umberto, Doria, Stromboli, E- 
trurian e Partenope. A bordo tutti bene. 

TELEGRAMMI 
Pietroburgo 20 — E' arrivato il co. Maf- 

fei ed ha assunto la direzione della amba- 
sciata italiana. 

Lisbona 20 — Le voci di rimpasti mini- 
steriali sono ufficialmente smentite. 

i Nuova York 20. — Un dispaccio da Ca- 
racas informa che con l'arresto dei due 

, capi Gomez e Maceo l'insurrezione può 
dirsì domata. 

Londra 20. — Hassi da Avana che gli 
insorti capitanati da Gomez, Sambez, Re- 
sefin hanno battuto a Remedios il corpo di 
armata comandato dal colonnello Olives, 

. dopo un combattimento di sei ore. 
ABIN DTM PI TA CSI ALT PZA RIINA INR 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
; (e a] 

Compera polvere di Carbone 
la Ditta A. ROMANO. ; 

i Udine- Piazzale Porta Venezia 

(Poscolle), 

Notizie di Borsa 

21 novembre 1895 
RENDITA 

Ital. 5 010 contanti L. 90.90 
» fine mese » 9,- 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 » 93, 
Rendita austriaca F. 99- 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Meridionali L. 296,— 

» Italiane 3 010 » 285,— 

Fondiaria d’ Italia 4 010 » 488, 
» » >» 4142 » 492, 
» Banco Napoli 500 » —,- 

Ferrovia Udine-Pontebba » —— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0/0 >» 510,— 
Prestito Provincia di Udine » —_ 

AZIONI 
Banca. d’Italia » 760,— 

>» di Udine >» 115, 
» Popolare Friulana » 122,- 
» Cooperativa Udinese |. » 30,— 

Cotonificio Udinese » 1280, 
ee Veneto » 290,— 

Soietà Tramvia di Udine » 60, 
» Ferrovie Meridionali » 640, 
» » . Mediterranee » 480, 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 108,50 
Germania » » 133,20 
Londra » » 27,90 
Austria e Banconote » »jl 229,— 
Corone — » 112, 
Napoleoni » 21,65 

e ULTIMI DISPACCI Sa 
Chiusura a Parigi >) 83.50 
TENDENZA cattiva. 

EMITTENTE FE RI 

5 Volte più nutriente 
E DIGERIBILE DI up uo i 

j della Latteria 
DI 

di Locate Triulzi, così si esprime; — 
«Come materia alimentare la Cioccolata al latte si distin- 

gue favorevolmente dalla Cioccolata per la minor quantità 
di grasso e di zucchero di canna e per l’ assai maggior pro- 
porzione in sostanze albuminoidi digeribili, mentre è minore 
quellafdelle sostanze non digeribili. Infatti, mentre la 
cioccolataj comune;non contiene che il 2,47 per 
cento di sostanze albuminoidi digeribili, quella al 

Latte ne contiene più di cinque volte tanto, cioò il . 
13,81 per cento. ,, 

Deposito generale presso la Latteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita al 
dettaglio dai primari droghieri, farmacisti, pa- 
sticcieri — In Udine, presso l' Ufficio An- 
nunzi del Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

PALLA i 

Bottiglieria e Fiaschetteria 
della ditta 

ITALICO PIVA 
Udine - Via Mercerie, 2 - Udine 

Si trova Ta emporio 

Bottigli» originali in sorte 

Grande assortimento Vini e Liquori Na- 
zionali ed Esteri. 

SPECIALITÀ BARBERA 

Rappresentanze e Depositi 

Vini Chianti della ditta Michele Neroszi 
e Figli di Piteccio presso Pistoia, e del 
tanto rinomato Liquore Alpino di 4. 
Maddalozzo di Meduno. 

Servizio rinfreschi a domicilio. 
Dietro richiesta si spedisce anche in Pro- 

vincia con porto assegnato. 
e — _—m—__l 

| MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti. 
MSM SDAI CSC SAI ASSE ES ANO IRR OADRNA DTT TRIO 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

F. Dorta 

Vere Biciclette Inglesi 
Vedi 

avviso in quarta pagina 

IR NI 

) 

MAR ISAIA SERIE LI LR 

ARTURO LUNAZZI 
(Vedi avviso n IV* pagina). 
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illole Depurative 
G. FATTORI e C. Chim, Farm. via Monforte. 6 Milano UNIVEKEIEKSALI G. FATTOR' e C, Chio, Farm, via Monforte, 6 Milano 

Malattie nelle quali sono raccomandate Il grande rimedio per le malattie dello 

DAI MEDICI 

v Dollè ‘esperienze fatte in' questi ultimi tempi dalle più eminenii celebrità Mediche è stato dichiarato che la CASCARA SA- i 

È GRAA (Ramnus Parshianus) è urio dei migliori purgativi e depurativi che la Terapia moderna ha indrodotto a. beneficio della 

a : È i ? i umanità. Sono forma pillolare. è ill miglior modo di sommivistrarla. Nel noto laboratorio G. FATTORI e C. chimici-farmacisti si. fi 

Malattie di. fegato! Perdita d'appetito i 
ti Pegli ' 1 "a I vantaggi di queste Pillole si riassumono nel seguente modo: « Effetto pronto, sicPro' dolce, non produeono nausee, nè dolori, BI 

Emicr ana Mali di testa MErv.| «non irritano gli organi digestivi, ‘portano un sollievo immediato-anche alle jrimi dosi, non indeboliscono, tollerate dagli ‘adulti BAI 
‘| «e dai bambini,» vero rimedio indispensabile a chi vuole conservare perfetta la propria ‘salute. OPUSCOLO ILLUSTRATIVO BI 

Gastricismo Capogiri 

si Dici. «| STOMACO, FHGATO 
Stitichezza Difficili digestioni 

preparano le pillole a base di CASCARA SAGRADA sotto il nome di PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI composte unica- i 

GRATIS, FRANCO. 

Mali di nervi | Langwuoridistomac 

INTESTINI 

Disordini biliosi | Disordini distomac. | 

mente ai purissime sostanze vegetali. Negli Ospedali, nei Collegi, nelle case di salute, ecc. furono adattate su vasta scale. 

| Soffocazioni Sonni turbati 

Form. Podof.; 0,15 Est. ramn. purs. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum. Camb. 0,01 Jol. 0,01 Pnlv. Ramn. p. q. 8. 

Prezzo scatola di 25 Pillole L. UNA — Scatola' di 60 ‘pillole L' DUE presso tutte le farmacie..Se per posta cent. 15 in più. 

Quattro scatole si spediscono franche d’ ogni spesa a mezzo postale. ; 

Dirigere le richieste«al laboratorio Chim. Farm. G. FATTORI e C. Via Monforte N. 6 Milano. 

Deposito in Udine farmacie COMELLI e COMESSATTI. 

Lettere I 
di Natale 

centesimi 1)() centesimi e di Capo d'anno ; 

per le scuole e le famiglie 

ver GIOVANNI SOLI 

E’ un elegante volume contenente una sessantina di lettere, racchiuse in una & 
splendida copertina illustrata._ 

Vi è franchezza d’ingegno e di sentimento, il profumo di spontaneità che in tali 
componimenti si richiede. Pare di leggere non gli scritti di adulto che si fa bam- Sf 

L bino e tenta d’ intendere ed esprimere gli affetti e i pensieri di piccole anime, ma i 

Unico rappresentante per tutto il Veneto della. TRe English et Continental Cycle Com- di sentire giovanetti cari, gentili e bucni che, con un linguaggio semplice, ingenuo 
pany di Coventry, -e della Compagnie British Cycle Manufacturing di Liverpool. e’ grazioso ‘così che innamora, offrono i tesori del cuore aì loro cari. 

A ‘garanzia degli acquirenti, e per ‘mostrare che le biciclette sono veramente inglesi, si Fo 

t dere ostensibili Je bollette di sd to, o meglio, si faranno eseguire le spedì - i ‘n Ge 
potranno rendere ostensibili Je bollette, di sdoganamento, o meglio, s1 faranno esegwire ‘e S Pe Aeg din edili GIULIO SPEIRANI È FiGL VETTE 6) 

zioni anche direttamente dalle singole fabbriche d’ Inghilterra a domicilio stesso degli acqui- 

LIBRERIA PATRON AA“ "TO 
renti. i 

UDINE —. Via della Posta, 16, — UDINE 
Unica rappresentanza per Udine e Provinc.a delle « Ara » di F. J. Walkes et C. di 

Birmingham e delle « Steed » della Stesd Cycle Company Birmingham. 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografie 

|: " i mmagini, corone, medaglie, crocifissi ecc. — Specialità per regali. 
«&° Officina per riparazioni — Noleggio di biciclette "€ 

E CONSERVAR 1A BIANCHERIA . È alaue d OCCHI per GLI OCCHI 
i, del chimico farmacista Pucci di Pavullo nel Fri- I 

guano ‘si usa da 15 anni con effetto rapidissima sor- 
prendente nelle a/ialmiti congruntivi, blefariti, gla- 
nulazioni, salsi inveterati, umori densi vischiosi 
e processi infiammatori (rossore, bruciore, pizzicore, 
riscaldo, infiammazione, ecc.) Rinforza e ravviva la 
vista, dicada e scioglie appannamenti e nebbie, toglie 
dolori e lacrimazioni. Lire 1,60 e L. ‘3 franca'o- 

centesimi Vere Biciclette inglesi 
«ELECTRIC» ed «AJAX» 

a gomme pneumatiche da 1. 325 a L. 550 

Il poter: procurarsi una vera e buona bi- 
cicletta inglese (chè queste appunto sono le 
migliori sotto ogni riguardo), non riesce tanto 
facile, ora che molti rivenditori, non contenti 
di un modesto guadagno, fanno passare per 
merce inglese la nazionale, contraffacendo per- |} 

me n fino la marca... ; 

OBICYOLETTE AYAX. 0. Prima di fare acquisto di biciclette, Si 

consultino i cataloghi «di quelle che tiene. in peposito il sig. 

GIUSEPPE MORASSI 

UDINE- Via del Monte, N. I - UDINE 

\Wy g ZA Mili S} 

= ® CERERIA A VAPORE 
E Sh MORTEGIANO (Udine) © 

| S I (O) 
4 @ 2 i 2° ® Assume ‘qualunque comm ssione in CERI PA- & 

gl 9 SÈ [E SQUALI, TORCE, CANDELOTTI, CANDELE di & 

$ 6 e R [sr > ® ogni dimensione per Chiesa, garentendo perfetta SG 

i «Si ; gn 0 sed produzione, e qualità ottima. & 

i; = alattie nervose si guariscono a 

fd is a coll bo polveri dello | & { = Forte deposito di cera lavorata e da lavorare en batta s 
Li pa ASSARIN i @ Prezzi mitissimi e da non temere concorrenza @ | Formsce concerti di gualangne numero di campane di ogni grati 

t ° ci > . Rica Gi pr x i x ; : c ue n campane ‘in concerto n altre e 59 

= STABILIMENTO i C i | kE 1) & Si spediscono piccole partite per campione. (3 MITO fanoii peri fattura, durata ed intonazione a giu- 

A «DI BOLOGNA 5 i : i GG0CE 66086908 dizio di periti. - Riceve campane vecchie in cambio, - Assume la 

i) Si t o in Italia e fuori nelle pri- e] 8908660€ costruzione degli armamenti e castelli per campane in ferro bat- 

deg SI TOI ; p a Bio aioesgti- asvbi Da o. tuto, ghisa e legno a nuovo sistema con isolatori per ottenere 

sas marie. Farmacie. = 1 Veni e capii plot " 8 maggior suono alle campane e assumendone anche le riparazione 

on i; cap i dr cs SONA ed prmnatgena 10Gn o la posizione in opera assicurando esatto funzionamento incampaniil. 

"+ Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. =" OT - PILONI PATATE RA Grande deposito candelieri in getto, ottone cd altri metalli 

- ; Asem REPRIMERE 

[ARPURO LUNATA 
UDINE 

BOTRIGLIERIE E FIASCHETTERIE 
Via Palladio N. 2 Via della Posta N. 5 

(casa Coccolo) (vicino al Duomo) 

STUDIO. E DEPOSITO 
Via Savorgnana N. 5 

GRANDE ASSORTIMENTO 

VINI E LIQUORI 
NAZIONALI ED ESTERI 

se SPECIALITÀ VINI TOSCANI — 

RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI 

Rappresentante della Ditta 

SCHNABL E C° DI TRIESTE 
in macchine agricole ed industriali, tubi di 

ferro, gomma e tela, pompe d’ogni qualità, 

| 

=
 vunque contro importo all’ autore. 

i L. 1,00 e 2,50 in dettaglio - Udine presso la far- 
; TI nacia A. MANGANOTTI in via Poscolle. Î 

iene n —. 

Premiata Fonderia Campane 
o Morana 
parco PADOVA vorei] 
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L'AMIDO BORACE BANFI 
È °—’MARCA GALLO 

— il preferito — Vendesi da tutti 1 droghien — 
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